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OGGETTO: Rimozione di depositi di g.p.l. in serbatoi fissi interrati da parte di ditte terze  
 
Questa Direzione Centrale è venuta a conoscenza che, in più di un'occasione, durante l'effettuazione di 
visite-sopralluogo finalizzate al rilascio del certificato di prevenzione incendi per depositi di g.p.l. in 
serbatoi fissi interrati di piccola capacità, gli incaricati dell'accertamento hanno riscontrato, oltre al 
deposito interrato oggetto di richiesta collegato agli impianti utilizzatori, la presenza di un altro serbatoio, 
scollegato, fuori terra, semplicemente appoggiato e privo di ancoraggi e protezioni, contenente ancora 
g.p.l.  
Quest'ultimo serbatoio risultava quello precedentemente installato, rimosso a cura di una nuova azienda 
subentrata per la fornitura del g.p.l. e proprietaria del serbatoio per il quale era stata avanzata richiesta di 
rilascio di CPl.  
È evidente che non è competenza di questo Ufficio entrare nel merito delle politiche commerciali messa 
in essere dalle aziende distributrici del g.p.l. ma contemporaneamente lo stesso non può esimersi 
dall'evidenziare il principio del rispetto, senza soluzione di continuità, delle norme vigenti in tema di 
sicurezza, da parte di tutti i soggetti coinvolti nella filiera di distribuzione - installazione (del serbatoio) - 
utilizzazione del prodotto.  
Nel caso di specie si sottolinea che:  

1. L'operazione di rimozione del serbatoio interrato e la successiva posa sul terreno adiacente risulta, 
risulta essere palese violazione dei dettami del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Infatti, appare difficilmente 
dimostrabile da parte del datore di lavoro di aver effettuato una corretta e compiuta valutazione 
dei rischi atteso che procede, attraverso l'opera dei propri lavoratori dipendenti, all'espianto di un 
serbatoio installato da una ditta terza.  

2. La situazione finale - serbatoio interrato e serbatoio rimosso posto in adiacenza - è in netto 
contrasto con la specifica regola tecnica di prevenzione incendi allegata al DM 14.05.2004. In tal 
caso si potrà procedere ai sensi degli articoli 19 comma 3 e 20 comma 3 del D.Lgs. 139/06 ai fini 
dell'adozione dei provvedimenti di urgenza per la messa in sicurezza dell'installazione e la 
sospensione dell'attività fino all'adempimento dell'obbligo, da parte dei soggetti responsabili.  

 
 

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

(PINI) 
 


